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IL MOMENTO POLITICO 
Uatteogiamento dei partiti popolari 

e la tattica dell'Estrema 
IfanuD Bonotai, il forte ed acato 

pensatore socialista, in una lotterà 
aperta ^s.^C^audlp Treyos nel Tempo, 
e3am)LVà''cÒÀ' lùcido e sereno intuito la 
sitnazioue politica presente e ne deduco 
logica e doveri di partito. 

« Tii ricordi certo — dice — in 
qttal modo il gruppo parlameotare si 
staccò dal gabinetto Zanardelli. Dopo 
arsrio' aiutato a svolgere U sua polìtica 
interna, dopò averlo consigliato ad dna 
opera audacemente rifuriuatrice, volle 
mettere in salvo i» propria responsa-
bllilii staccandosi da un Ooverno che 
mostrava, di arrostarsi pauroso a mezza 
strada. 

«Il elle voleva dire che di Governi 
democratici ve ne possano essere di 
due sorta; quello di una democrazia 
vecchia, formalistica, capace tutt'al più 
di concedere mani libero ad un mini­
stro deirinteroo non pauroso della li­
bertà, ma d'altra parte incapace ad 
intendere e a soddisfare i complessi ed 
ardui bisogni delta vita moderna; e 
quello di una democrazia vigorosa ed 
audace che aoe<>glÌ6 senza tema tutte 
la nuove correnti di pensiero e le tra­
duce In opore feoanda. 

« Il nostro gruppo parlamentare tolse 
la sua fldnca al Governo dalla demo 
crazia veocha, augurando nello stesso 
tempo il Governo di una demoorazia 
nuova. 

< Ora é proprio questo il momento 
di ripetere l'augurio. Il Ministero Za-
nàrdeili non ò stato ohe un esperimento 
di mezzo liberalismo fatto in gran parte 
con uomini ed idee antiche; il suo 
faUimunlo non è che il /'alimento di 
tutto, ciV) ohe di vecchio e di caduco 
era nel suo patrimonio intellettuale, 

* Ma noi nuo dobbiamo credere che, 
evocando un'altra volta là democrazia 
al potere, noi coltiviamo < i germi del­
l'equivoco V cioè risuscitiamo un corpo 
consunto. Potremo, so sapremo esshre 
avveduti, trovare fra gli eredt uua 
demo<sra%%a p tó giOMauc e piti ni-
goroaa. ' 

«Dobbiamo gridare osanna, o mor­
derei i pugni! — tu chiedi. 

< Dobbiamo, rispondo, essere sagcfi. 
«Noi non dobbiamo gridare, in «oro 

coi reazionari e coi rivoluzionari (gli 
estremi si toccano), che tutto ciò che 
avviene è « una solenne sconfitta dello 
spirito liberale e democratico dall'Ita­
lia ». Ami questa sconfitta noi dobbiamo 
impeitlre, persuadendo l'opmione pub­
blica che la politica nostra non è una 
bilancia sui cui piilti sono soltanto 
Z'inardelli e Stmnino, ma che am­
mette anche «n terso termine.- un Go -
verno democralioo forte perohè auda-
«emante riformatore 

« Certo per un tale Governo occor­
rono — e forse questa non è l'ora 
propizia — partiti popctari saldi, oon-
Gord! operosi ed intelligenti. 

« Ma appunto per questo — conolads 
Bonomi — il socialismo della nostra 
tendenza b>i bisogno di essere altret­
tanto saggio quanto l'altro è scapigliato ». 

e itiiggiir» dalla d'imocrazia ste-isi, 
imponendo una indicazione risoluta 
mente der/iocraticit che lasci dietro 
di si e ZunarUelli e Sonnino e tra­
svoli immediatamente verso un Go 
verno di riforma radicale. 

«Magnifico piano di battaglia: so­
lenne cimento di audacia e di saviezza 
che tu disegni, amico Bonomi ' Nessuna 
obbiezione ti facciamo. Dio o il Caso 
0 I Partiti Popolari ti aiutino! Per 
quel poso ohe è da Qol, tu lo sul, eiftma 
qui per secondare'i vofoDleròsI'»;"" ' 

« 
* • 

Noi condividiamo perfettamente — 
per quanto riguarda il partito demo­
cratico e per l'azione oomuue dei par­
titi popolari — le vedute e le convin­
zioni dì Ivaaoo Boaoml. 

B' questo il momanto, forse, in cui 
la democrazia (e intendiamo con questo 
termine tutto quanto hanno di comune 
e di immediato negli ideali e nei pro­
gramma tutti t partili democratici) vede 
in giuoco — 0 perdere o oonsolidare 
per sempre — le faticate conquiste. 

E' questa piìt che mai l'ora del fascio 
energico e compatto dì tutte le buone 
forze popolari. 

Ebbene, lo si faccia intendere, a ohi 
finora oca lo volle. 

Sì ritirino sul colle Aventino, libe­
ramente, I partigiani dot rìvolozionariamo 
aistematioo, riconoscendosi minoranza, 
e si riservino la funzione ddl controllo 
e della protesta ; funzione del rosta, 
utile 8 prez'osa, <j ohe prepara l'avve­
nire di maggioranza alle minoranze che 
la sanno esercitare con tenacia e con 
saviezza. 

E le forzo operose si stringano a lor 
volta in fascio vìgile e solerte, di vo­
lenti e di capaci, alla funzione po-itlva 
della propulsione e del governo. 

Alleanza anglo • franco • italiana? 
La Voce delta VeritA pubblica una 

iotarviata con « un personaggio politioo 
estero assai importante >, intorno ali» 
visita d'ilio Czar rinviati. 

Quei personaggio — evidentemetite 
clericaleggin&te — osservando che la 
Russia non può avere simpatia e fiducia 
por la BVanoia e l'Italia ohe scivolano 
sempre più verso la china rivoluzionarla, 
mentre per la questio- e balcanica si 
trova d'accordo coll'Austria e colla 
Germania, c.nclude dicendo;ci avviamo 
verso un'alleanza di tre imperi, con­
trapposta all'alleanza angle franco-Ita­
liana. 

L'Inghilterra entrerti in questa alle­
anza per la lotta contro la Russia; la 
Francia « l ' I ta ' i i saranno alla suite 
dell'Inghilterre, per la grande spropor­
zione morale o materiale, ohe esiste 
fra di essa o l'Inghilterra. 

- * 
« * 

Invece un comunicato officioso del-
VAgeniia ielegraflita russa attribuisce 
— in termini quasi' violenti contro l'I­
talia — In mancata vìsita, alle opposi­
zioni socialiste, affermando le simpatie 
e l'amicìzia dello czar... unicamente par 
la Casa reale d'Italia. 

NOTIZIE A FASCIO 
UfflGiali ài sì ìsGrivoQG alla "Dante,, 

Lo Stato AligiTiuro della nave < Lom­
bardia » di ritorno dai viaggi in Oriente, 
prima di sciogliersi si è inscritto quale 
socio p^irpotuo alla SQclet& Dinte A.IÌ-
gbieri, dichiarando di avoro constatato 
in due anni di campagna quale vincolo 
di fratellanza verso la madre patria 
aia la lìngua nazionale. 

Invenzioni e Scoperte 
Il premio Nobel a Marconi 

L'Accademia dello scienze svedosi ha 
stabilito per quest'anno di conferire II 
premio Nobel a Guglielmo Marconi. 

La SGopeita del pallone diiigibile? 
Lo Standard ha da New York che 

il dottore Grett ha fatto a San Fran-
oisoo un'ascensione riusoltisaima con 
un pallone dirigìbile e si è alzato ad 
oltre mille piedi dalla costa. 

Il suo aereonave è stato salvata da 
una imbarcazione. 

Bgli ha dichiarato ohe con 200.000 
dollari potrà costruire un aereo-nave 
diriglliiie, sol quale potrà restare in 
aria indefinitamente, 

E Treves risponde: 
« In politica, carissima Bonomi, il 

parere vale l'essere. 
« Zanardellì cadrii sotto il rovescio 

delle rampogne reazionarie par avere 
accolto l'interpellanza Morgari, idest, 
per aver rispettata la llbortii della 
tribuna parlamentare, per non avere 
sequestrato tutti I giorni VAvanti, per 
non avere impedito i Comìzi e per 
avere lasciato circolare il manifesto 
della Estrema Sinistra. 

« Cadendo cosi, sia pure per mola 
fede di avversari sopra un pretesto, 
egli ha tutta l'apparenza di cadere 
vittima del sistema liberale, e, sanzio­
nato che sìa dai partiti in Parlamento 
tale pretesto per abbattere il Ministero 
Zanardelli, sconfitta ne apparirà la 
democrazia, E Sonnino resta ^indicato. 

« E se non bastasse tale sciagura — 
poiché le disgrazie non vengono mai 
sole — il Gabinetto Zanardelli, cadendo 
apparentemente viUimci delia libertà, 
laiiciersbhe dietro di sé l'equivoco di 
una sua risurrezione per il di della 
riscossa, della libertà. 

« Ma tu, Bonomi, confidi ohe il gruppo 
sooiaiiata parlamentare sia cosi forte 
ed abile da dissipare l'equivoco; cioè, 
sia cosi forte ed abile da far cadere 
Zanardelli senza confondersi con Son­
nino, vaia a dire — eeitando agni con­
giunzione coi di lui accusatori rea^ 
xionarì dell'ora presente — anzi com­
battendo questi insieme a quello; e 
0 si riesca a imppdiré la sconfitta, an­
che solo apparente, della democrazìa, 
arrivando di colpo al trionfo più raro 

DALLA CAPITALE 

Le M Ì E i\ Zairill 
decisa e pcasentata? 

Si telegrafa da Roma che Ieri à 
partita par San Rossore un alto funzicj 
nario della Presidenza, del Consiglio, 
latore dì una lettera dell'on. Zanardelli, 
colla quale egli rassegna al Re lo pro­
prie dimissioni. 

La decisione ò ufficiosamente spiegata 
e motivata-esclusivamente con leòon-
dizìoni di salute del Presidente del Con­
siglio. Si afferma ohe egli è notevol­
mente peggiorato ; che durante la notte 
scorsa non ha chiuso occhio, e soffre 
di dolori allo stomuco. 

Alla Consulta sì notò un febbrile an­
dirivieni 

Secondo altre informazioni quei fun­
zionario, che è poi il comm. Ciuìfalli, 
capo dì gabinetto, partirebbe solamente 
oggi, dopo le deliberazioni del Gousiglo. 

Ad ogni modo, la notizia sostanziale 
è confermata. 

* * 
La notizia sorprende, . perchè Suo a 

ieri gli officiosi e gli intimi dell'on. Za­
nardelli smentivano ogni aocatinM a con­
dizioni cattivo dì salute, e la possibilità 
dì una crisi extraparlamentare; affer­
mando che il Governo avrebbe alTron-
taito serenamente il voto della Camera. 

V'è quindi chi crede che ulteriori 
meditazioni abbiano consigliato dì evi 
tare una discussione su argomenta cosi 
scottante — quello della vìsita dello 
Czar — e quindi si sia preferito il 
partita delle dimissioni immediate, col 
pretesta della salute. 

Tuttavìa chi conosce la nervosità 
irritabilissima dell'on. Zanardelli, non 
ai meraviglia punto che le gravi aon-
trarieià di questi giorni gli abbiano 
prodotto una crisi. 

Gli officio$i dichiarano che la riso­
luzione delle dimissioni è irrevocab le 

L'impressione — Si aspetta il Re — 
Previsioni e.... sogni — Il Consi­
glio dei Ministri. 
Roma 30 — La notizia delle dimis­

sioni, difi'usasi rapidamente a Monteci­
torio, produsse impressione, ed è og­
getto dì vìvi commenti. 

Si sussurra che si riafliderà il man 
dato a Zanardelli, il quale procederà 
ad una specie di comblnazioafì-rimpnsto, 

Nessuna ritiene possibile la torma-
ziono di un nuovo Ministero senza una 
indicazione parlamentare. 

Soma, SO (sera) — Stasera corre 
voce che li Re sarà sabato prossimo 
alla Capitalo. 

Si parla della probabilità dì un Mi­
nistero Giolitti, con Marcerà e Lnzzatti. 

— Si annunzia che domani, nel po­
meriggio, si terrà Goosigllo- plenario 
dei ministri, nel quale si prenderanno 
decisioni definitive sulla crisi. 

Utt'QGobìata alle Gasse dallo Stato 
L'età dell'oro —- Aumento nelle ri­

servo — Miglioramenti nella cir­
colazione monetaria. 
l'or dimoatraro corno siano migliorato le 

coudì'/.ìoui ivoatto llminììiacic, basta conside-
à&mrs la sìUiazìoiiQ del tesoro. 

L'oro nello casso del tesoro nel 1901 
ammontava a .SO milioni di lire : oggi esso 
ammonta a 80 milioni, non contando i 40 
milioni d*oro olio lo Stato tiono all'estero 
por ì bisogni di cassa. 

Ora TOH. Di Broglio, ministro dol tesoro, 
lieto di quest'abbondanza metallica, ha pon-
sttto di servii-BQfie por migliorare lo riserve 
dei bigticitti di Stato, che consistono ora in 
70 milioni in oro o ài milioni in sondi dì 
argento. 

Bgìi costitiiirit in om tutta la riserva 
che sta a garanisiu dai biglietti di Stato, e 
mottortl in oiroolaaiono quei 31 milioni dì 
scudi di argento. ... 

liioltte mtittoril in circolazione altri 20 
milioni di scudi, non vincolati, che eraiio 
nallo casse. 

(Josì saranno circa iO milioni di scudi 
messi in circola?,ione ; il olio agevolerà la 
soppressione dal corso forzoso disi biglietti 
di Stato. 

L'on. Dì Broglio iniziò anche un'inchie­
sta moiietaiia per avere una, statistica esatta 
0 nirrottai-6 il riaanamonto della ciroolaziono. 

Un abate che uooide un capitano in 
ritiro 
Parigi SO — Si tolegrati da Nevera 

che in seguito ad un violento diverbio 
l'abate Lamalle, professore al seminario 
di Briguelin, ha ucciso con una revol­
verata il capitano in ritiro Beaulieu, 
ohe abìta<'a a Varenne.», presso Nevors. 

Quando si svolse la tragedia l'abate 
era diratto sNevors per sporgere que­
rela contro il Beaulieu che l'aveva 
minacciato dì morte. 

Pare che l'uccisore avesse una tresca 
colla moglie del capitano il quale già 
aveva inoltrata domanda di divorzio. 

Brave sitoazione in Spagna 
Lo soiopero generale a Bilbao 

Bilbao, SO — Lo soiopero generale 
è scoppiata nel bacino minerario dì 
Bill>ao. 

Alcuni conflitti senza importanza sono 
avvenuti. 

Si attende della truppa. 
Un gesuita e due prati sono stati de­

feriti ai tribunali come implicati nei 
recenti avvenimenti. 

COSE VATICANE 
La signoria dei gesuiti — Le.... illu­

sioni svanite. 
Tutti 1 giornali romani — eccetto, 

s'intende, quelli dei preti — confer­
mano che la nomina del gesuita spa-
guuolo Merry Del Val a segretario di 
Stato è stata consigliata a Pio X anche 
dal cardinale Satolli, arciprete di San 
Giovanni, e dal cardinale Oreglia, fra-
Cello del gesuita padre Oreglia, rettore 
della chiesa di S. Ignazio — fondatore 
della loyolesoa compagoia. 

SI ripete che questa atto del nuovo 
P<ipa non riesce gradito a molti cardi­
nali; che nessuno avrebbe aspettato la 
nomina di uno straniero, ecc. ecc. 

Ma 1 più carini sono quei giornali 
che parlano ancora una volta di.... il­
lusioni svanita! 

Quali mai «illusioni »1 
Qualcuno forse che pensava che la 

banda nera dei gesuiti rinunciasse alla 
sìgno i l dispotica del Vaticano e allo 
sfruttamento ' bottegaio della Chiesa ? 

0 taluno vod-;va nella figura, goldo-
nianamento gioviale e pacifica, di papa 
Sarto quella del bellicosa arsaogelo che 
dovesse schiacciar la testa al dragone 

" ? 
* -Jf 

La oiriltà si fa strada 
L'abolizione doi ferri oorli nella marina 

Quando l'ammiraglio Palombo resse 
il comando dfìlla squadra, in via di e-
sperimento credè di dover abolire l'ap-
pljoazione dei ferri corti a bordo. Il 
Ministero dalla marina, constatati i 
buoni effetti dell'esperimento, deliberò 
rabolì'.ione totale di quella punizione. 

Infatti nel nuovo regolamento in corso 
di stampa questa puniz'ono è abolita^' 

Nel mese di novembre questo rego­
lamento verrà promulgato. Frattanto 
però, malgrado ohe non vi sia alcuna 
disposizione ministeriale, a bordo delle 
navi della squadra i ferri corti sono 
già alFatto aboliti. 

I giornali conservatori, facendo bonne 
mine à mauvaise fortune, si rafso­
gnano a rallegrarsi dei recenti avveni­
menti in Francia. 

« Fu il Capo della nostra nazione — 
gridano... a voce sforzata — fu il Re 
d'Italia ch'ebbe in un paese repubbli­
cano, fino a ieri avverso, anzi quasi 
nemico, gli onori più spontanei, univer­
sali..-.». 

E' vero, splendidamente vero. 
E dio significa, e dimostra anche 

agli orbi, che la politica sinceramente 
democratica — quale re Vittorio vollei 
fin dagli inìzi, al suo regno — è la sola 
ohe rende « forti all' interno e rispet 
tati all 'osterò». 

Nel mondo delle scuole 
Per una seconda sessione d'esami -~ 

Un msmoriaie degli studenti-
Si ha da Roma in data di ioti: 
Una Coximissiono della Federazione 

nazionale dogli stU'Ienti secondari, si 
recò ai Ministero e tu ricevuta dal 
capo di Gibì'ietlu comm Consigli) 

La Commissiono espose la ragioni 
per cui UQU seconda sessione d'esami 
dovrebbe essere accordata subito dopo 
il risultato degli esami di ottobre. 

Il corora. Consiglio, dopo aver rac­
comandata la calma, pregi) la commis­
sione dì presentare un memoriale a cui 
il ministra avrebbe certamente risposto. 

Il mamorialo venne stasera stessa 
presentato. 

-A. -TT- O Ì L . O . 
Il crisantemo dì moda 

La stagiono è propizia per discorrere 
di crisantemi : fra non molto ossi riap­
pariranno nelle vetrine dei fiori, ador­
neranno i salotti, rallegreranno le 
mense eleganti. Poiché il crisantemo a 
poco a poco perduta la sua mesta e 
tradizionale caratteristica funeraria, od 
6 diventato il flore aristocratico che 
può figurare tanto nella corbeille ohe 
si manda in dono a una damn quanto 
all'occhiello di un ballerino. 

Ebbene: quest'anno, tra la numerosa 
famiglia dèi orysantami, farà la sua 
apparizione una nuova varietà di . 
questo flora varlatisslmo; una varietà 
d'una bellezza meravigliosa, quasi inde-
sorivilille. 

Il nuovo crisantemo viene dall'In­
ghilterra. Esso ha un- fondo pallido, 
rosa 0 lilla e in ogni petalo, tra listo 
sottili di una tinta un po' più oarlca, 
porta delle piocols punteggiature {gial­
lognole ohe danno al flore dei riflessi 
aurati di singolare attraenza. 

il giardiniere che è rinsoito a svi­
luppare questo crisantemo ha avuto un 
premio speciale della società dei ftori-
eultori londinesi, e, ciò che più giova, 
ha avuta l'assicurazione da tutta le si­
gnore che il fiore scintillante figurerà 
nei prossimo inverna in tutti i salotti. 

Le signore londinesi, volendo dare 
un poetico nomo al fiore che tanto le 
ha entusiasmate, hanno decisa di ehla-
fflarlo: crisantemo «cielo italiano». 

Esse avranno forse pensato al nostro 
cielo serena, dalla mezzanotte.... 

* * 
Piccolo mondo primitivo 

L'isola di Tristan di Cunha è stata 
recentemente visitata dall'equipaggio di 
una nave inglese che ha inviato ai Go 
verno una relaziona sullo stato di quella 
colonia. 

La popolazione dell'isola consta di 
70 parsone, divise in 17 famiglie. Tiitti 
gli abitanti sono nati noll'iioia ad ec­
cezione di quattro; duo di questi ultimi 
sono italiani, e probabilmente ì più 
colti di tutti la colonia. Benché bruciati 
dal sola, gli abitanti si possono consi; 
deraro bianchì ; gli uomini sono robusti 
ma non beili; le donne sono più <sim­
patiche, le loco fattezze sono regolari 
e ricordano il tipo semita. I bambini 
sono ben curati e non si nota alcun 
segno di dqgenarazione mentale, quan­
tunque i matrimoni avvengano forzata­
mente fra consanguìnei. 

Il nutrimento principale consiste in 
patate, latte, buoi, montoni e volatili. 
I to|'i che impediscono la maturazione 
del grano sono il Hagollo dell'iioia. 

Abbondano i pesci, ma la popolazione 
è più agrìcola che possatrico. « * * 

La vedova dell'ucciso in duello 
E' giunta a Ruma la vedova dol po­

vero Ugo Riccio^ii, l'ufficiate coloniale 
ucciso in duello all'Asmara dal capi­
tano dei carabinieri Craverì. 

Il Giornale d'Italia — naturalmente, 
trattandosi di cosa... funebri — sì ò 
affrettato ad « intorvistarla ». 

E'jsa nega di aver avuto rapporti ìn­
timi col Craverì, pur ammettendo che 
costui lo faceva una corte assidua. 

Dico poi, la disgraziata — senza una 
parola di rimpianto poi suo povero 
marito — che il capitano durante il 
duello mirava alla gambe, montro il 
Riccioni mirava ad uccidere il capitano. 

'Pant' é vero che chi ci lasciò la pelle... 
fu proprio il povero Rìccìonì. 

.r.-o ,SrJGoi.Ai'orìi:. 

Caleidoscopio 
I i ' o n o m a e i t l e o —Domani, 22 otlobro, 

S, Ifomìlda. 
E f f e m e r i d e « top loa 

21 ottobro Vi3i — Uri iimluisoioiia di 
12 nobili cittadini di Gomoua incontra a 
Bacilo il patriarca Bertrando olio viono a 
prenderò possesso del patriarcato di A.tiuì-
leia. Così il Lìrutti, Notizie di Gemana 
p, 701. 

Dal codici .b'i'angipano ni rilova elio la 
ambascieria avov-a a capo il dì Prampero. 

Yoimero in l'Viuli col nnovo patriarca, 
Raimondo di Salhauliaoo o Arnoldo di S 

Ì
Qenesio (Nipote di Bolli'aiilol e avevano 
alla corto il poeta di H.ingelli dui quale 
poi si pas sava all'onore ili'llii iiiiiizia. 

del la C a s s a x i o n e «ii R o m a 
Far gii impntati ammalati 

ti rlovio da conceilei'si all'imputato 
ammalato è in facoltà del ioagistralo; 
quindi può procedersi in contumicìa 
dell'imputato anche quando questi Sìa, 
detenuto e la malattia ri.sulii da certi­
ficato medico. 
Chiedere ad una donna maritata amore 

à reato 
La proposta Catta ad una donna ma­

ritata a di ottimi costumi di faro all'a-
moro con altri, basta ad integrare il 
reato di ingiurìa. 

Diffamasione in jiresguisa dell'offeso 
La presenza doll'offdso alla diffaiua-

ziono, anziché escludere il reato, rende 
più viva e dolorosa la lesiona all'onore 
0 al decoro altrui, cho l'art. 303 e p. 
vuole tutelato, 

Per i messi esattoriali 
Il convertire in proprio uso sommo 

ricevute dai debitori di imposte per la 
qualità di messo esattoriale costituisce 
ii roato dì appropriazione indebita qua-
iìllcata. 



IL F R I U L I 

litowi e m i i pFiiliiì 
PalmAnawai 19 — Assemblea 

della Sdoislà -Operaia — G. — Par la 
solita apatia, nonoaratiza di tutto, anche 
de' suoi vitali interassi, causa la mac-
aata educazione della maggioranza dei 
nostri operii, ieri non ai potè discu­
tere li progatto d'mtcrizlone alla Cas^a 
Nazionale di Previdenza, che dal Pre­
sidente sig. Qmvannl Buri «enne dira­
mato con oirootara del 12 oorr. 

Sperando in un ooncorso straordi­
nario la riunione èra indetta in teatro; 
ma dopa un'ora di aspettativa, si potè 

. constatare la presenza di una cinquan­
tina di soci, i meno idtereasatl nel-
l'isoridone. 

Dopo dichiarata sciolta la seduta, 
ben a ragiono quindi il sig. Btjrl, la-
'jltò la Prestdenja a diramare par U 
seconda conrocazione una olrcolare, 
espitmendo un voto di biasima per le 
assenze oggi retifloste ecc. 

Chiese la. parola, Steffenato dicliia-
rando cbei presenti'essendo disposti 
fermarsi, pregava il Presidente a dare 
maggiori sohiaiimenli circa ti funzio 
namento della Cassa, e l'operazione 
che riguarda direttamente la nostra 
Sooietit, acciò dai presenti venga ben 
compreso e.possano informare gli as­
senti', interessandoli ad Intervenir^ do­
menica alla seconda convacazìone. 

Il Presidente aderì ben volentieri e 
da tutti vennero constatati i grandis­
simi vantaggi ohe dall'inscrizione alla 
Cassa di Pr87idenza, Tengono offerti 
agli operai, con speciali vantaggi alle 
Società operate ohe collettivamente 
inscrivono i propri soci. 

Berli, Steffenato ed altri insistettero 
acciò, anziché l'iscrizione sia* limitata 
a solo una parte di soci, vengano in­
scritti tutti i soct effettivi anche se 
non operai, avendo tutti i medesimi 
diritti, ohe nessuno può togliere Venne 

.anche dimostrato che per I sbalzi di 
fortuna, possibili in vent'anni, a terri-* 
bili confronti sarebbero esposti gli am­
messi 0 non all'Iscrizione. 

Il Presidente dichiarò ch'egli tro­
vando plaijisibilî siml i motivi;.esposti, 
accattaÌ7& in md̂ sl'ma pàssEìndo allo 
studio la propoattk. 

Cosi dunque la Società Operaia di 
Palmanova; prem'ata alla recente vostra 
Esposizione ' con medaglia d'argento, 
sarebbe l'unica in Fiiuli, che avrebbe 
inscritto i suoi soci, i vantaggi por i 
quali sono'importantissimi. 

Ed a proposito di ciò è veramente 
da deplorare il fatto che tantissime 
Societli dalla ProTincia che pur hanno 
diritto; abbiano O-BO Istituito 11 fondo 
per le pensioni, non abbiano iniziato lo 
stadio della inscrizione, tanto più che 
dopo scaduto il termine al 31 dicambre 
non avranno più' tale diritto. 

Sarebbe quindi opera umanitaria ohe 
nei reputato vostro giornale daste pub­
blicazione almeno dei punii principali 
della circolare il aprila, acciò oltre 
che dalle Presidenze dalle Società, che 
a quanto pare non compresero l'im­
portanza e la responhilità grandissima 
che vanno assumendo trascurando l'in­
scrizione — perché nessuna Sooietd 
potrà elargire una pensione elevata, 
pari a quella della Cassa Nazionale 
di Previdenza — la circolare sia co­
nosciuta iij,tutti i paijtioolasi, apohe 
dai soci e> speriamo che qualcuno s'in­
teresserà a far présente t'obbligo che 
hanno di studiarne l'attuazioDe. 

All'opera dunque, in questi due mesi 
ed anche nel ramo della previdenza, 
in pratica, i( nostro Friuli dimostrerà 
d'esser pari ad altre regioni p\i> im­
portanti. • 

N, d. i2. — Appena lo spazio co lo 
oonoederj soddisfaremo ben volentieri al 
al giusto deaidai'io dell'amico oariaaimo. 

Ciwidalej 20 — Arresto. ~ Ieri 
nel pomeriggio certo Macorig A.' da 
Fornalis taceva il bravaccio per Oivi-
dale, e la sua betta, ubbriaca da ripu­
gnare ohi i» vedeva, lo assecondava, 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di ' 
OAJRXiO MJèmOWmXà 

Tutta la morale, del giorno si com­
pendia in queste poche parala. 

Il treno ci teneva a giustificare il 
suo nome. 

Rra infatti il « veloce ». 
Le stazioni sfilavano davanti agii 

sportelli, come ì fantocci delle lanterne 
magiche. 

Si fermava appena, quando a quando, 
pochi secondi, come un uccèllo si posa 
a terra per riprendere tosto '1 suo 
volo. 

Contras I Libuorne ! 
Alle set, finalmente, ai fermò per 

non più partire. 
Aveva divorato i suoi trecento chi­

lometri d'un flato, 
Se qualche Balsamo avesse predetto 

questo modo di iecomozione al gran 
re, sarebbe stato gettato alla Bastiglia 
per l'irriverente celia, o quanto meno 

sdraiati m una carretta, trainata da un 
bucefalo, cho facevano andare alla car­
riera. 

Fermati dalla guardie (ti città, lui 
venne passalo in carcere, par, iogiurie 
agli agenti, e'per ubbriachezza moleitta 
e ripugnante, e lai venne adagiati sul 
tavotaocio in guardiola a smaltire . la 
sbornia. - ' , ,, 

Pro Dante, •— Domonioa p.,v, alle ore 
15, nella sala dell'Alberf^o <! Friuli » 
Il chiarissimo poeta sig, Pietro Michel-
lidi (Pieri Corvttl) terrà ' lettura dei 
suol sonetti sul Quarantotto, a beneficio 
della « Dalito Alighieri », sezione di Cl-
vidale, 

La sala, senza dubb'o, sarà affollata. 
Albero di Natala — Sono aparta le 

.inscrizioni per 1'< A boro di Natale»! 
a favore del Patronato Scolastico. ' 

Il rimedio alla lontana. — Ci sembra 
che la riparazioni ohe si stanno ese-
gueado alle fontana del ; nBovo, fioque-
dottó, siedo 11 rimedio éfflèàae jiei'evi­
tare, spandtmeflti lungo t e , •»ièi e te; 
piazze ove le fontane esìtt^no", e quindi, 
«congiurare 1 pericoli che il gelo, nel 
prossimo inverno, avrebbe potuto oooa-; 
siónare.. 
:Fu(tar«Ìi. T- Alle òtto di'domattina, 

nella chiesa Pirrooohiale di S. Gio­
vanni di Manzano, seguiranno I funerali 
del compianto Zorzeooa Domenico, tito­
lare "del nostro ufficio postale e teW-
grafloo,leri colà morto improvvìsaineute. 

Terminate te esequie, il convoglio 
partirà per Civldale, arrivando a porta 
S. Lazzaro verso le 10 30, donde la 
salma prosegnlrà ,per il Cimitero. Mo-
numantale. 

Par espressa volontà dal defunto, fldn 
vi saranno né fiori né coróne. 

Dia medaglia al maritò àgiailo éll'on,* Daisarià 
Il Ministro dell'Agricoltura IdduètHa 

Commercii, Baccelli, ha. concessa una 
grande medaglia d'oro all'on. De Asarta, 
per essere egli stato il.primo. In Italia, 
come nota la Tribuna, ad applicare 
l'energia elettrica, sìa per animare t 
motori destinati alla preparazione dei 
terreni e alla trasformazione dei pro­
dotti, sia. per l'illuminazione degli edi­
fici rurali: .nella sua sptendida tenuta 
di Fraforeano. 

Pei* gli oniigr>anti. 
Il Oommiasariato dell'omigraziono diramò 

la seguente circolare: 
fColoBizzaziom nella HepuMpa jWEiiiiatMB' 

Da un cittadino' itiiliànò tu 'presen­
tata al Governo della Rapiibblioa! 'del­
l'Equatore una proposta per la colo 
nizzazione di terraoi, i quali si trovano 
in una zona, par il cui possesso verte 
contesa fra il Governo dell'Equatore 
a quello dal Perù Qualora la propo­
sta venisse accettata dal Governo del­
l'Equatore, fi vorrebbero trarre dal­
l'Italia famiglia agricole per quella jn^ 
trapresa. • • • i 

Non sapendosi quali garanzie siano 
offerta ai 'oolopl pap assicurare loro il 
possesso, ed in ' sagaito ' Ha proprietà 
dalla terrai il' Qojnmlssaria.to.̂ invitS.'le 
autorità goyern.ative e comunali â  dis­
suadere gli agricoltori dall'assumere, 
impégno per la suddetta impresa di 
colonizzazione lietla Repubblica deli!?-
quatore. e a denunciare all'autorijii 
;giadiziaria óolorp che volessero'a'rrub-
'lare dei lavoratori per lo stesso intento. 

* Le corrispondenze siano ' di­
rette s e m p r e impersonalmente « ^ 
l'Ufficio del giornale, 

filano scritte su una facciata. 

UPIME 
(ff telefono del Frìall porta il numero !21i. 

Il Oronlila è a «UmoiKiom M mbbUeo in 
U/fieiodalUSttlf tSani. sMh iS alle 18.) 

Prof. E, GHIARUTTINI 
ÌCII 

ogni giorno dalla wa U V» '•WIZ^J^ 
Piazza Maroatonnovo (S. Giacomo) n 4. 

messo sotto catenaccio come un alle­
gro pazzo. 

Vaunotsa e Campayrol presero un 
fiacre; Ribas sali in un altro; i servi 
si Incaricarono di pensare ai bagagli 
ed i due veicoli si diressero di con­
serva all'albergo dei Principi. 

Mentre essi vi entravano ne usciva 
una vittoria. 

V'erano dentro due donne. 
•Vauno'ise smontò a precipizio taoen4o 

segno al cocchiere di fermare, 
Il cocchiere obbidi. 
— Ah... perdinci, esclamò Oampayrol, 

ecco un singolare Incontro. 
' Già il conta, appoggiato alla vittoria, 
discorreva con le viaggiatrici. 

— Tu qui, disse, alla più- grande, 
ammirabile nel E no vestito di lana cha 
ne disegnava le torme. 

— Cosa c'è di strano ohe io sia à 
Bordeaux. Non ci siete anche voi? 

— Tu parti ? 
— Lo vedete. 
— Dóve vai? 
— A zonzo. 
— Ma dove?... 
— Dove voglio, 
— Non è una risposta codesta. 
— Le strade sono aperte a tutti. 

Eenole, Comi e eoneoFii 
À pnipito.n,'di sistemi a mterii! ; 
Egrègia sig. Direttore, .̂ ^ 

Con sommo stupore lió letto la letteVa 
della Commissiona esaminatrice, pub­
blicata nel giornali cittadini. MI sembra 
strano però ohe quella lettera porti Ia< 
data. . del 20 settembre !• 

B' curtofo che una* Commissione 
esaminatrice, la quale ormai • avrebbe 
dovuto non esistere, dopo un mese 
senta il prorìto di rlvivera pérgettar 
l'anatema augii esaminandi, teritando 
puerilmente una llvragazlonè. 

Dunque il dg. Bulfjni ha confessato 
d'assetai presentato senza praparazlone 
(ed ancbei,,. senza voaaboiarto) agli: 
esami e. la. Commissione usò con lui 
grande e pietosa cortesia (oh cielo I mi 
santo intenerire) ammattendolo a'so­
stenere la prova di lezlona pratica 
•Della «paranza cho questa avesse po­
tuto con eiito splendido oompensara la 
meschinità dell'esame orale;(a qui delta 
pietosa e grande cortesia usatami dalla 
Commissione nella speranza della splen­
dida lezione pmtioa,.non posso a meno 
m astwnàre ,la m\A,splendfda .gratitu-

.dine,prodotta da grande.pietoso B-.cor-
lese, intenerimento di,,viSoari) e il sig. 
BulfOni, oomj non ha f t̂to cosa oon-
«f'm'etite quando ha mosso tanta.gente 
(sic) a pa'rlapo in suo, favop.e, fo ,ora 
(29 settembre?) cosa in tutto sconve-
nie»^ quando ne.muove tantij per. ot­
tenere uiiUiifBaio..dl oul'-clnqae persóne 
co39lepi|io|ji, ,e,' non incpr>fpfteiiii fion 
lo Óréi^ono .'degno (A.h,l',.Jagó, )Jaj,'o (u 
•bài fà'tto' scuola) Par-' r̂o'pria* di lèg­
gere un rapporto d'ella'"poli'̂ la-tógr6ta 
allo czar, quando, more solito, in­
venta complotti. 

E qui sorge il dubbio che. In grazia 
della tanto pietosa e grande cortesia 
a della tanta e tanta, gente massa in 
moto dalBalfoni, là Còmmiisionè lo 
abbia trattato con deferenza, in con­
fronto ed a danno di. altri_ concorrenti; 
.ma no, perbacco, ohe alzi la Commis-
aione sente, il bisogno di dichiarare di 
non aver avuto riguardo agli interessi 
né alle raccomandazioni di nessunoi 
di aver usato con tutti la medesima 
grande indulgenxa, cha la base del 
sette 0 dell'otto è affar suo e che non 
ha nulla a che fare colla dichiarazione 
di idoneità 0 non idoneità (ma forse 
di non degno, si); ohe l'agitarsi dei, 
candidati riprovati é ingiusto ,e poco 

'serio (ecco ti'dogma); ohe, mentre-era 
soddisfatta dalt'esito del concorso alle 
cattedre interiori, per le class! supe­
riori aveva dovuto dira, grafie alla 
sua infinita bontà: NesiUuo di voi 
cuccherà la luga>)egaU 

* « 
Ma,.la3oiando lo,.scherza, k ingiusto, 

secondo' la Oommis'̂ ionB, ricOrra're; al le 
superiori-autorità', ;quandò !• riprovati! 
credono d'aver patito.'-UnJìngiujtizia! 
Non è serio c'iò? Si direbbe ohe quella 

I asserzione aia messa 11 per calia. 
Ma, domando io, èjgiusla; é seria, é^ 

dignitosa, è convement^ .la pòbblioa-
z'ioae dalla lattar*, dalla' Gomuiiaswue? 
Non hanno diritto fo,rs6,i ricorrenti di 
ritenersi offesi da questa specie di Sei"-
lina diarista, che potrebbe anche ior 
terpretarst uno aconveniente afogo di 
ridicolo permalosità personali? 

Nel Friuli del 17 corr. io ' faceva 
voto par una libera ed ampia disoua-. 
sione sulla questione di miissìma, dal 
momento che la .cosa, interessava l'm-
,tiara classa, magistrate ed era ormai, di 
dominio pubblico. Mai però avrei so­
spettato di provocare una lettera della 
Commissione ohe offro uno spUiidido 
saggio dei metodi,' sistemi e criteri da 

— Seguitemi, lo vedrete. 
— Sempre faroce ? 
— No, tutt'al più indifferente. 
— Fammi una grazia. 
— Fa temano una voi, 
— Quale? 
— Lasciatemi passare. Mi farete per­

dere il treno. 
— È' ciò ohe vorrei.. . . . 
— Perolj'è'?-'H ..-I -'i.''-' 1."'•.'•'. 
—I Resta oqn noi stasera. Restate 

tutte due. Ci terrete compagnia. • 
— Andiamo, signorina ", Cesarina — 

disse Campayròl ' ohe ai ora àv.vicinato, 
.— non potete rifiutare questo favore I 

—i Oli lo volete sapere T- alla disse 
brutalmente — non sono iri lena. Ho p'a-r 
gata II conto. I bagagli sono'alla, fer­
rovia. Noli c'è da far nulla. ' , 
, — Siete superba. Non c'è a Bbr 
daanx un'elegante ohe ,vi possa dar la 
polvere. 
, Cesarina sorrise. Ella he sapeva 
qualche cosa. 

Il privilegio ' della bellezza, dalla 
vera, dall'irresistibile, bellezza è ijuello 
d'ecòitara un mormorio d'ammirazione 
dovunque passa Neppur là donna vi 
resistono, por quanto le morda la ge­
losia, 

ossa adottati prima, durante e dopo 
gli esami. 

Col metodo affatto personale adottato 
ora dalla Commissione, si può anche 
credere ch'essa anivi a rincorrerà i 
riprovati anche natie scuole là ove essi 
stanno sufficientemente » degnamente 
sudando il pclne. Si, perchè da una 
Commissiona (composta di' Stnq«f8-"jjèi«-
sooe 039CieDziqse e non tncompetent) 
che circonda ài grande e pietosa cor-] 
tesia gli esauMnandi, cbe usa con essi' 
la medesima .grande indulgema e ohe 
nutra tanta sperantfi por un esito 
splendido, si,può'lutto aspéttaro., 

E con quei s.istami adottati (a Oom-
'miss'ofae tftóéva.votl (sic) ,ch'e U Oon-̂  
sigilo comunale.'volessi) attenersi* alla' 

• g(rsiduatdi'ta'.,od'.alle proposto suo, la 
qlla'loeoaa (quale'?) inciterai maestri-
'allo stadi!) induaendo in essi, .la a&lu-i 
'tare pér'sùàsione.oh'e la .riuscita dipende; 
dal sole marita, e darà utile al Comune,; 
ecc. 

* * " 
Ecco invece 1 miei »oti: '' 
Dopo l'esito del''concorso,' ddjio la 

•postuma.dichiarazione degna Iri tutto 
della Commissione, lo sparo che la pub­
blicità dei criteri e dei metodi usali a 
daiisarsi sta ^rova più ohe sUffleìént'e 
a dimostrare'ai maestri oosdensio^i e 
non inoompeteMi : "essere doveroso pen­
sar giustamente e seriamente alla di­
gnità-ed al pi-astigio loro prima di ci­
mentarsi all'esame ; perchè ciò, no sono 
certo, liidurrà ii'essi hsalut'i're per-
sttasfone ohe — « al di aopra dagli 
«esami e conseguenti diplomi avuti 
'«"presso una Scuola No'pmalo"-i' al di 
« sopra del diritto dal Comune' che paga 
«é'idal oanoarpantache ha lavorato e 
€ speso- par prepararsi al ciménto' ~ 
« al di -sopra di tntto e di tutti '— c'è 
a una. OommissioHa ' ohe « giudica e 
imanda' secondo- ohe avvinghia » ooù 
«norme e oritorti improvvisati od ar-
«cani,' dogmatica,. insindacabile' com'è 
«il Padre'Etorno...» ' • • ' 

Le chiodo scusa, egregio aig. diret­
tore, di'.quesia ttiitera, e.La ringrazio 
della' sua sincera ' òspitalilà, ohe non 
ha- proprio'nulla-- a-ch'd-'fare oon-la 
grande e pietosa cortesìa' drilli Coni' 
missione di cui soprar 
, .. ! • I - ij - • - . Devotî aiiijo.. , , 

. L_« -i - V 5 " '. '(JitisgjBiJjB'ferf^oni': '' 
P.- 8., jA.pvpposifo. di .società, .iH do|ntindo; 
Pitòiiijetvit dSohiatktoetosjjòfJii dàlia;' Oom 

missióne Mi' Oòilòol'Feiit'ó è', oo'n'téìhpòtànea-
monta, mea»i),nslVimmfsibilitp di' vei^tf» 
6Ì(i«ò?'0'blle-Vitòl''dird'.-;.. 'eleMiUìaì' ' " 

|l Consiglio OomuÀalo 
', Rammentiamo cha qooata sera allo 
8.3Q ,si apre l'annunciata sessione con -' 
sigliarq ordinaria, , por la trattazione 
del già pubblicato ordina del giorno. 

Un plauso ar pittare Da Pozzo 
La .Presidenza generale dell'Esposi­

zione nella seduta di ieri deliberò di 
rivolgere uno, ,speoj,ale rlograziàm'onto 
all!lllu8tra pittare friulano Giuseppe 
Da Posso per la sua riuscitissima mo--
atra l'I. tante opere, ooràpreao il quadro 
apprezzato La donna in Carnia dal-
l'artjata regalata-al Comune -di Udine 
per la-Galloria-Marangoni. ' 

A quaato plauso meritato aggiungiamo 
il- nostro; . . . • ' ' • 

La Sooietà Veneta e un ap-
papeoohio oonti*o gli soontH. 
Quaata mattina la Società 'Veneta aapo-
rimenterà sul tronco Padova Montebel-
Innagliapoareochi dell'ing. Attilio'Bear 
per evitare" gli acontri farrbvia'ri. E', 
attaao con curiosità e con interessa­
mento il risultato pratico di qnosto, fin•-
portantissimo esperimento. Riferiremo 

Benef ioenxai - II Comitato Pro-
itettore dell'Infanzia vivamente ringrazia 
;rOnorevole Comitato dell'Esposizione 
•Regionale, per avere destinata all'Isti­
tuzione predetta la.somma di lire 21.50 
quale ricavato,dalla- vendita dì trutta 
•lasciata dagli espositori. .. , 

— Che ne dici tu ? ~ chiese alla 
campagna di viaggio, una bionda pal­
lida e dolce, impiegata la Laura e che 
ella aveva preso sotto, la sua prpte-
zione cóme Jeanne Bindrui 

— Fate ciò cha vi aggrada. 
— Dove -ci'.ip'agate-da'-prànz8,-.'mi0' 

caro ?..—(face Qesar(fla.,r)volgerida8i"al 
conte. ' i.;'. ,.i'?.i: ]iy ,,^1^ 

— Dove vorrai. ' ; 
; —Prima di tutto-vi pr'oibisoo di 
darmi' del tu, o me ne vado. Nofa sono' 
schizzinosa, ma lo trovo di éattivo gn-' 
Sto.., Fra noi la-è""'iìnitav è da molto 
tempo ohe i fiori sono tagliati. 
; .— -Rispunteranno. •'• • ' 
; — Nemmeno per eògnc ' ' . 

•—'Eppure lo spero. 
" -,- Voi perderete -il 'vòstro tempo. ' 

Perchè Cosarina accompagnò queste' 
parole da un, impenetrabile sarriaa che 
le smentiva? 

Vaìunòlse trasalì di piacere. Aveva 
quasi il diritto di prendere, questo per 
una proiiiessa. 
, — Dove si desint(?,-T ripetè Cesa-

rin.à.ooil 'quel tono imperioso delle, 
dopne, ch^ sentono gli uomini accovac-' 
ciati'ài loro piedi comò cani o schiavi. 

—• All'albergo, se vuoi. 

Camera del lavoro di Udine e Provinoia 
La Commissione Esooutlva si riunirà 

una delle prossime sere." .'. _i 
Tutti 1 segretari .della t̂ngolé'̂ Legho 

hanno presentate, o sta'iioo' pne3è|itando, 
al consigliere di, turno, .gli elenchi dei 
rispettivi inscritti, affine di preparare 
,l^,o9nv«oaiiionedell'aaaomW9*geiì»ealo. 
. La Commissione EiaouWv.a .8arà...,ap-
ètt'l!fó-o1lla•'è'9,ta, -tra i [# f i : «'..istaBlllre 
il 'giorno dèlia cànvòahiobè." ' ' 
.La. Seziona lidln'aaa della' «Federa­

zione Layorajori.̂ del Ubjto» èj convocata 
In aaWmblèà per domenica.' 

iVi si'discnterannoargoaienti di .som­
mo interesso par la alasse tipografica. 

La' vertenza dèi pànattiei*!' " '; 
^ '.La seduta a, cui ieri accennammo fra 
1 proprietari dispósti ad una .giusta 
soluzione ideila vorjenza, con una rap-
pre.sentâ JZ'a degli .operai ed. una della 
Camera del Lavoro, sotto la presidenza 
del Sindaco, anziché stasera- avrà,luogo 
— a Isaiglone .delle (Sedute.,.consigliavi 
di. questa,,sera ,e domani ,—• venerdì 
prossimo, 23 corr. 

' * ì . 

. Questa msltina alla ore 10.30 ebbe 
luogo in Castella .l'assemblea'déàll 

.operai, per la relazione-sul Congresso 
Regionale di-Treviso, per '(larte" idei 
.delegato della' locale- Sezione, Silvio 
S^VIO. i ;• i ' . • .. , . , • ' . , ! : - • , ' 

•Venne pure, .ridisousso il contegno 
.dei proprietari "durante questa "iiltlmn 
fase, della, vertenza e, specialmente il 
.tatto ohe, non .vogliono'saperne di eon-
,cadere 11.-, turno 'petidisoooUpati ai ohe 
:-7- In ba.rba -agli impegni i a,S8unéi- — 
minacciano "nuovi lieenziamonti contro 
.coloro cha,. torti, di un diritto conqui­
stato, non vogliono sottostare al-depid 
rato facohinugg.'O. - •'. . •- , - . -

Ln discussione la 'ampia.' ' •.• , 
.III. oontegao di.,'&louni.:'proprìotarl 

fa.aspramontei.oensurato e venne datò 
Incarico al Consiglio di riferire alle 
autoriti, locali lo stato vero delle cose. 
,;Altra'Assemblea seguii'à sabato, 
.In.èssa-verrà discusso su quanto si 

oonoluderà -nolla riuniodo suaccennata 
indetta por- venerdì , ' ' • 

SAuola sei*aie ili óoìntabi-
lità pai* gli Alianti' di oom-
m e p e i o . P^gràmmà fl'lnsagnamenio : 

Primo Corso Ètemetitar'è': ' ' 
• Italiano — E eroizi di lètt'u'ra, det­

tatura,' composizione, grammatica ele­
mentare. • .' •;• 

•Aritmetica — Oporazloni fondaiaon,; 
tali è provo relative, conteggi. àl)b're!-
viati, frazioni e numaii deointî l!, ' ap'-
plioazioni pratiche della propprz'[bfléj„e, 
della regoladel tre'so"mpltce, inteii-essé' 
aemplloB e calcoli rèSat)vii slstama 'me­
trico decima''e. ' ' ' ' ' 

Oalllgraflit —• Esercitazioni à'ul. ,nà, 
rattere inglese posato "di'varie al'teaze,' 
coi-stvo'Inglese. ' ' ', ' . ' 

•Secondo Corso 'Teorica': ., ', 
' f "'Italiano-'-1- Cori'ispondenzà cammei;.-, 
' oiale e di affiri ' if "genere," ciròbiarii 
istanze, relazioni"ecc. ' 

Calligrafia — Continuazione, del prd-
: gramma del primo corso. ' , ' 
• 'Oomputislaria —, Nozioni ' sul, coua-
- merci0 -od'Ì3titli'zió'ni"'_'cb'mtj|'è'r(!iìi|i'" in" 
genere, contratto di •óo'mprkVéiidità,"s6ii-

; serie, comhiissiòni," traspòrti su ferrovie, 
assicurazioni' terrestri, .iàt,eroasó'"aem-' 
plloe e Sconto Semplice;'slltema metrico 
decimale, siglema inòiletario, dùitì cor-' 

Tenti' setnpllci e con, interesse reciproco 
;o diffarenziale, titoli commerciali, fat­
ture','note " di ven'di(a,'di comjmìssìoaa, 

.quitanza; cambiali,"ali'è'qués,'assegni eoi., 
Jpatrlmonio e sue diverse specie, nozioni 
'sui fatti amministrativi,, persone- ohe 
jintervengonp nell'ammioistrazion'e, 'del 
ipàtrimonio, libri di dommeroio; e loro 
'diverse forme gradelle, aiatama'di con-' 
itabilità (scrittura, aamplioe è dòppa), 
; Terzo' Corsò^ Praticò; 

Coinpu'tlatérià — Ripetizione gehe-
'rale' della teoria dei metodi scritturali. ; 

Calligrafia -^ Eiercizi sul ..caràttere 

— Ah, grazie. No esco, 
- • Nei vali di Tourny, propose Ribas. ' 

, — Non li conosco'. ' • ' 
— Ragione di più. Questo vi farà 

cambiar umore. 
— Sia. 
Le due donne • rimandarono la vet" 

tura'B' rientrarono all'albergo. Quosti ' 
incontri ohe sembrano fortuiti' sonò 
raramente'l'opera'del caso". ' ' .. ' 
; Oampayrol seguiva unpiano, ma q'Jie-
sto .piano era stato tra'ociàto'da ''un' iil-
t r o ; ' ' ' ' • • , • ' " . 

; Tutti"! viaggi'itórr dì conto ' ohe ' 
hanno passato alcuni giorni a Bòrd'aaux" 
Conóscono il Paniere fiorito; la cele". ' 
ore osteria ai vialr"di 'Tojir'ny,'e la 
^aa .cantina•oho'-dontiane itn'ii pi'î zióaa 
collezione dei-prodotti enologici della 
Gironda; ' ' ?, . ' -, 

La sorata non passò ' allegramente. '. 
Vi sono*giorni in otti sulla testa'degli " 
uomini pesa una nube di piomlio', slmile' ' 
a quelle cha vi opprimono' nelle ore 
di tempesta e chiudono hel loro seno 
la folgore, anche quando essi aéggono 
ad una tavola ammirabilmente servita, 
anche quando si trovano avanti a donna 
ardentemente desiderate. Ma passò, e 

(Continua) 
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Ouurtibililti — Contabilita pratica gè-
neiale, ri-gjiatraiiono di tutti i tatti am­
ministrativi di quelle aziende oomiuer-
cìali ella maggiormente possono late-
reasare i froquontatori del oorso, re-
golsire impianto contabile dalla forma-
zioa» dell'inventali^ alla chiusura del 
bilancio. 

Legisiazlono commerciala — Dal com-
meroio e del diritto commerciale, so-
cietii cummersiali (costituzione, sciogli­
mento, fusione, liquidazione delle so-
ciotit), commercianti in genere (condi­
zione giuridica del commerciante, suoi 
diritti e do.viir'ij persone intermediarle 
od ausiliarie del commeroio) istituziODl 
cominerciali (camere e borse di com­
mercio, stanze di compensazione, ma-
gn'uini generali e depositi franchi, isti­
tuii di emissione, banche di sconto e 

.' antecipazione), obbligazioni commerciali 
(cambiale od asnogno bancario, protesti 
cambiari, precetti, oitazioai ecc.), dal 
fallimento, della moratoria, del concor­
dato, del concordato preventivo, della 
bancarotta. 

E w a m i d i inaii*ina n t e i * s a n -
t i l e . Il i" dicembre p. v. avranno prie-
cip:» gli osami per gradi nella marina 
mercantile presso le capitanerie di porto 
a Qonova, Livorno, Napoli, Bari, Ve 
nezia, Measima e Palermo. 

Il tempo utile per la presentazione 
delle domande di ammissiono è stato 
stabilito a lutto il 29 novembre p. v. 

O u a p o s t i d ' a p o h i t e t f t o . E' 
aperto il concorso a due po^ii di ar­
chitetto ingegnere negli Uffici Kegio-
nali por la coiiservaziooi dei monu­
menti, con In stipendio di lire 2000. 

Il concorso è per titoli, e se dalla 
Commissiono giudicatrice sarii ritenuto 
necessario, anche por esami. 

Domande o documenti al Mini»tero 
(Direziono Generale delle antichitSi e 
bella arti). 

Dai servigi gi^ prestati, dei titoli e 
documenti che attestino la oonosoonza 
delia storti nell'arto, la tecnica degli 
antichi monumenti, e la perizia nel re­
stauro di ossi, la commissione giudica­
trice terrà conto speciale. 

O a a a r w a r t d o il o i e l a ecco a.imo, 
secondo L'Astrofilo, i pianeti si pre­
sentano in questa stagiono: 

Mercurio ò visibile al mattino a le­
vante — Venere ~ il cui massimo 
splendore seguirà dal 22 al 24 — pure 
al mattino ad est sud est — Marte alla 
sera, basso a sud ovest — Giove splende 
a sud-est (sera) poi a sud-ovest (notte) 
—' Saturno preceda Giove (a destra) e 
mostra, al cannocchiale, la faccia bo­
reale dell'anello, che dal 1899 va re­
stringendosi — Urano di sera presso 
Marte (cannocchiale) — Nettuno di 
notte ad e.st, mattino al sud (cannoc­
chiale). 

S o o i e f à p i t t o p i a II Consiglio 
direttivo di codesta Societèi ci prega 
di comunicare ai soci morosi di men-
silitit a mattarsi al corrente entro 15 
giorni, poiché si riterranno radiati i 
soci che non adempieranno al loro do­
vere entro detto termine. Averto inoltre 
ohe noti essendo stato possibile fin ora 
trovare alcun mezzo d'esazione migliore, 
i suddetti soci faranno i versamenti al 
Segretario, presso la sede, dalle 8 alle 
nove di'ogni aera. 

Il Consiglio 

L a n a i a T e c l a N a a a i w e p a 
venne ieri arrestata, dovendo scontare 
un mesetto di carcere, 

-AJ-l'Ospitai© 
venne ieri ricoverata carta Amalia 
13ottigoili di Giuseppe, da.Udine, fug­
gita alle 15.30 dall'Istituto ijisposti, 

Alle 15 venne medicato, por ferita 
accidentale alla mano destra, certo 
Luigi Lave. 

Ne avrìi per -otto giorni. 

ni"'"'™! 

La cosa'non ò nuova, ma m com­
penso, la troviamo molto utile, ed è 
perciò che la presentiamo ai lettori. 

Fin dal luglio 1902 si leggeva nel 
Boilattiuo del Ministero delle Poste e 
Telegrafi questa notizia: 

« In Francia si è iniziato un nuovo 
sistema d'indirizzo delle corrispoidenzo, 
Sulle buste, in alto, viene scritta la 
località di destinazione ; immediatamente 
sotto, la via e il numera delia casa 
ove abita il destinatario, e poi il nome 
e il cognome di quest'ultimo. 

Con questo sistema, ohe dovrebbe 
ormai essere adottato dappertutto, viene 
sensibilmente facilitato il lavoro degli 
impiegati, saltando subito all'occhio la 
destinazione delle corrispondenze ». 

NOI consigliamo il nuovo sistema ai 
nostri lettori. 

In sostanza si tratterebbe d'ora in 
poi, di scrivere l'indirizzo, per esempio 
cosi: 

Roma 
. Corso Umberto I, n. 391 

Sig. C. A. Pezzata 
Intanto il Ministero, per abituare il 

pubblico a tale nuovo sistema, potrebbe 
dare il buon esempio, modiflcaudo in 
tal senso le cartolino postali. 

Fra le armi 
Pei viaggi delle faiiglie dai militari 

Il Oiornale Militare Ufficiali con­
tiene le norme par i viaggi a tariffa 
ridotta per lo persone delle famiglie 
degli ufficiali e militari di truppa. Le 
disposizioni si estendo'no agli ufficiali 
in posiziona ausiliaria, rappresentami, 
amministratori, direttori di Societil, Sta­
bilimenti commerciali ed industriali. 

Il giornale contiene poi le disposi­
zioni circa l'arruolamento volontario 
ordinario, il rinvio in congedo illimitato 
anticipato dei militari di prima oaie-
gorià dello classi 1881-82', l'ammisBione 
ai corsi di allievi sergenti al 1 gennaio 
1904; l'ammissione a sott'uffiuiali noi 
corsi speciali della Scuola milltars. 

Gongado ilMitata .pei a&teGipaùa 
Il Ministero dalla Guerra ha stabi­

lita por l'invio in congedo illimitato 
por anteclpazione, dei milititri di prima 
categoria (esclusa la oavalloria) ohe si 
trovino in una delle condiijioni seguenti 
e ne facciano domanda al Comandante 
del Cerpo: 

<luoUi doUa classo 1881 con ferma di 3 
anni, ooinproai i volonturi ordinari, elle 
impresero ìsolatamonte aorvizio sotto le 
armi dal 25 aprilo 1001 sino a tutto il 
giorno 11 marzo 1002, pi'ocetionto a quello 
cui fu iniziata la chiamata gouoralo dalla 
classe 1881, man mano che vengono a 
compiere 30 mesi di ofl'ottiva pormimonzti 
allo .armi. 

lineili della clnsao 1882 ell'ottivaraente 
ascritti 0 dosìgnati per la ferma di due 
anni, esclusi s'intendo, i volontari ordinari, 
elio impresero isolatamente sorvizio dal 25 
aprilo 1003 sino a tutto il giorno 1 marzo 
1003, prooedtìnto a riuello in cui tu ini­
ziata la chiamata generale dei militari della 
classo 1002, man mano olio voiigono a 
compiere 18 mesi di ell'ettiva permanenza 
alle armi. 

Siininno inoltro inviati in congedo per 
antocipaziono a cominciare dal giorno 1 uo-
vombro p. v,, i militari di prima catogorìa 
con ferma di anni 3 che, in applicazione 
dell'art. 180 della legga sul i-ocliitameiito, 
furono trasferiti alla ola'Sao 1881 o quelli 
con forma di anni duo, stati por la stessa 
ragiona, trasferiti alla classa 1883, sem-
prooliò contino rispstth'aineuto 30 o 18 
mesi di ottuttiva pormanoiiza alle armi. 

Fai gli afflaiali in posizione ansiliaiia 
Il Ministtiro della Gnarra, a comple­

tamento dalie .disposiz'oni vigenti, ha 
determinata di estendere agli ufficiiili 
in posizione di servizio ausiliario il di­
vieto fatto agli ufficiali in servizio at­
tivo permanente di essere amminiitra -
tori, consiglieri o Sindaci di società 
commerciali, industriali o di credito, e 
di non consontire che ufficiali in posi­
zione ausiliaria disimpagnino le attri­
buzioni di rappresentanti di istituti 
congeneri. 

Infatti gli afficiali in posizione di 
servizio ausiliario debbono restare co­
stantemente a disposizione del Governo 
e sono soggetti ad eventuali richiami 
in servizio temporaneo che li potreb­
bero porro in condiziona incompatibile 
con l'ufficio privato assunto. 

Le autorità da cui dipendono uffi­
ciali in posiziono ausiliaria cureranno 
che il presente divieto venga portata 
a conoscenza di ogni interessata. 

Nessuna restrizione ò posta invece 
agli ufficiali che appartengono alla ri­
serva. 

La ferma degli allievi sergenti 
ridotta a t re anni 

Il ministro della guerra gen. Otto-
lenghi, noli' interesse del servizio od 
anche dei giovani che dovevano adem­
piere agli obblighi di leva noUo scorso 
anno, ridusse la ferma degli allievi 
sergenti da 5 a soli tre anni. Ciò ren­
derà possibile di avere un elemento 
migliore cai sottufficiali, e di non gra­
vare per l'avvenire il bilancio di un 
passivo con il premio della duemila 
lira dopo 12 anni di servizio e con la 
promessa di quei tali impieghi, chn poi 
sono sompre coefficienti di lotta tra il 
ministero della guerra, le ferrovie e 
gii altri ministeri. 

La prova dello scorsa anno ha dato 
buoni risaltati, ma il ministero si ri­
promette averne dai migliori con far-
ruoiamanto di elemento che por studi 
dia maggiori garanzia. 

Le esposizioni nel 1904 e nel ÌM 
A norma dol nostri commercianti ed 

industriali ecco l'elenco delle mostre 
ed esposizioni ohe avranno luogo nel 
1904; 

In Milano nh'Eaposizvone Nazionale 
di vini, liquori, olii e derrate alimen­
tari ; 

In Londra un'ElsposIzione Italiana 
d'arti ed industrie ; 

In St. Laìiia un'Osposizicne Univer­
sale. 

Nel 1906 si. avranno : 
In Liegi' un'GaposUioae Interdaz, 
In Milano l'Esposizione Indetta per 

celebrare 'l'mauguraziane del nuovo 
valico del Semplone. 

Tutta quante lo sopra indicate Espo­
sizioni, amplameota giustificano l'esor­
tazione ohe rinnoviama ai produttori, 
agli industriali ed agli artisti perohè 
vi ooncorrano numerosi ed in modo 
degno delle nostre tradizioni. 

Intanto ci preme rammentare che il 
tempo utile perula presentazione' delle 
relativo domande d'ammissione scada 
a) per l'Kiposizione di Milano 1904 il 
31 dicembre 1903; i<) per l'Esposizione 
di Londra 1904 (non ancora determi­
nata) ; e) per l'esposizione di Sant-
Louis 1904 il 15 novembre 1903; d) 
par l'Esposizione di Liegi 1905 il 1» 
maggio 1904; e) per l'ISsposizione di 
Milano 1905 il 31 {maggio 1904 salvo 
quanto è disposto nel regolamento per 
la saziono di Belle Arti (le domande 
per l'Espoeiziool separate dovranno per­
venire al Comitato,entro il 15 febbraio 
1904), 

.ixsxsi: 

T e a t r i ed A r t e . 
T e a t i * » Minei*wa> 

Compagnia d'operette Palombi 
Domani sera — giovedì — prima 

delle 8 rappresentazioni, con la bella 
operetta: Il marchese del Gnllo. 

Ci sembra superfiuo ogni fervorino 
per questa operetta, poiché il nostro 
pubblico la conosce benissimo, e si 
ricorda bone che quando venne data 
la prima volta qui a Udioe dallo stesso 
Domenioo B^rardi, ottenne tale sutsoesso 
che fu dovuta rep icare per varie sere. 

Per venerdì viene annunciata la spet­
tacolosa operetta di Verney: Fanfan 
la Taulipe di cui tutti i pubblici sono 
entusiasti e che dalla stampa viene di 
chiarata una delle più belle operette mo­
derne. 

Dato l'assiemo artistico dalla Com­
pagnia, la splendida messa in soena e 
le produzioni da darsi è cosa certa di 
vedere il teatro tutta le otto recite 
ben popolato. 

Premiato Laboratorio Metalli 

i 
ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — .\8sorti- 

msnto Rubinetteria par ' ^cqua; a ' pressione a 

nichelata per tollattet — Wutar Olosats porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

uazionaio ed estera — Impianti por introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

^' Ij'unBOPiflino *Vnn UNeiere, , — 
(li Lino Forriaiii " L'illuatre amico nostro 
hino rerriaui. a proposito del suo ultimo 
libro l'Umorismo dì itn UIOÌGI'O (ili cui ab­
biamo psirlftto rocentementej ha ricovuto il 
BQguento dispaccio da Magnaud, le bonjnge: 

« lUì:nU'& 0 carissimo collega, 
Ko letto il vostca beUsBsimo o brioso libro 

<sVUmori^iio {Vnn usciero»^ ma — occo 
il vostro merito —• rat propongo di rileg­
gerlo, e guatare ancora una volta le scene 
umoristiche del vosti-ò usciere, die poco si 
discosta dal nostro. -

Con quésto nuovo libro vi rendete sem­
pre più simpatico — se- ò possibile — ai 
numeroai vostri atamiratori francobi, tra cui, 
lo sapete, io sono il primo. 

Cora'ò geniale-la chiusa I — qual tesoro 
d'acuto osservazioni !. 

Aggradite, illustre amico e caro collega, 
rasaiou raziono de*«ensi cordiali del vostro 

Gliaioau-Thierry 11 ottobre 1903 
•*"' -Maqìiaud ì>. 

I N T ¥ R E 8 S I AGRARI 
i& decade agraria 

Ecco il riepilogo dalle notizie agrarie 
dalla prima decade di ottobre. 

11 tempo ha in questa decade favo 
vorita la vendemmia e le ultime rac­
colte di granturco, riso, barbabietole 
e fagiuoli. 

Nullamcno p'oggie pib abbondanti e 
generali di quelle avutesi finora torne­
rebbero dovunque utilissime: il bisogno 
ne è specialmente sentito nelle Marche, 
nel Mezzogiorno e nella isole, dove 
furono più scarse: e già le condizioni 
atmosferiche degli ultimi giorni delia 
decade danno a sperare che questo bi­
sogno possa fra non molto essere sod­
disfatta. 

Per ora i terreni sono sempre in 
molti luoghi alquanto duri e di lavo 
razione difficile, a ciò causa ritardi 
nelle semine dal frumento, dall'avena 
e dell'orzo. 

Le condizioni dagli olivi sono sempre 
soddisfaccenti. Altrettanto si dica di 
quelle dai castagni, che promettono un 
buon prodotto 

Movimento commeroiale in Italia 
Il valore dallo merci importato noi primi 

nove mesi dol lOOi! asoeiio alira l,3tó,CCG,001 
e ([nello delle merci esportato a lire 
1,041,880,0-11. Il primo pi-e,90iita un au­
mento di lire 05,0117,109, il secondo un 
luimento di Uro l,-li)5,37-l di fronte al eor-
rispondeuto poriotlo del 1003. 

Noi mene di settembre, separatamente 
considerato e paragonato con lo stesso mese 
dall-amio seorso, vi fu un aumento di lire 
0,002,'̂ 30 iiolle importazioni ed un aumento 
di lire 830,008 iiolle osportazioni. 

Dalle uifro procedenti sono esclusi l'oro 
e lo monete, importati por lire 74,000,000 
od esportati per lire 4,083,000, con un au­
mento di lire 04,204,400 all'entrata ed una 
diminuzioiio di lire S,H79,000 all'uscita. 

Qmisi tutto l'aumento airimportazione è 
dato dal friimonto con 37 milioni, dal gra-
notiu'oo con 10, dal cotone con 7, dall'o­
lio d'olivo con .5, dai semi con 5, All'en­
trata una sola diminuzione ò degna di nota 
di 14 milioni nelle materie seriolie greggia. 

Nel valore doile merci esportate si eb­
bero i seguenti priiioipali aumenti : vino 
12 milioni, mandorle 0, animuli bovini o, 
seta tratta semplice 4 a formaggio 3 ; o lo 
seguenti principali diminuzioni : seta torta 
17, olio d'oliva 12, tessuti di cotona 8, 
corallo 8, uova di pollame 4 e oanapa 'J. 
_ . ^ % m>~ 

Buona uaanxa. 
Offerte fatta alia Congregaiitme di Carità 

itt morta di 
Nicolotti Aurelio : Bare! Giuseppe lira 1, 

Patruzzi Eranceseo 1. 
Colombo Antonietta : D'Odorioo Giuseppe 

lira 1.  

E. MERCATALI dir.-propr. respons. 

ASMA ed AFIFAWNO 
broiichiale-nervosn-cardiaGo. 

Asmatici, o voi coll'Afl'anno, Tosso, 
Catarro, SolTocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o l a m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e » 

CARTOLERIE 

Marco .Bardusco 
"criDiasTEj 

Via Mercatovecohio o Via Cavour 
^ U b i » ! d ì t e s t o per le R. Scuole 
'focnicho e per le Scuole Elementari 
con io 

Sconto del IO per conto 
sui prezzi stampati. 

Ooaoi«>>entl o o n t i i l a t i par la 
scrittura nelle Sonolo elementari ma­
schili e femminili ai aoguonti prezzi 

. Lire LOS 
» l.SO 

. » 1.45 
. . » I.8S 
. . » 2.O0 

Libri scrìvere pagine 28, f o r m a t o 
u s u a l a a qualunque rigatura, carta 
greve satinala e copertina 
stampata Conta S 

Detti pag. 58 con oarton-
oino greve figurato , . . » S 

Detti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . » 4 

Detti pag. 56 con oartan-
cino greve » IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » 5 

Datti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IO 

Qrande assortimento oggelli da di­
segno e di oanoolleria a prezzi da non 
temere cancorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genera. 

ridotti: 
Classe I. 

» II. 
» III. 
» IV. 
» V. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
iia Conte . Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

Il Do». GANIBAHOTTO avvisa la sua 
clientela che resterà assente da Udine 
fino all'ultima sotlimana di ottobre. 

Acqua Ili Petanz 
emineQleiDSiite presmatrice della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Gertitìcati para-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo- Saglione medico del defunto 
R e U m b e i * t o I — uno del comm 
G. Quirico mudico di S> M> V i t t o i p ì o 
E m a n u e l e 111 uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e Xl l i 
— uno dol prof. comm. 'riiido ISaccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox UHiniatpo della Pubbl. Istruz 

Concessionaria per l'Italia A> W 
RADDO - U d i n e . 

^Tonico - Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l 'organismo 
RacoomaiuUito dai più il­

lustri medici alla persone 
deboli, anemiche, nervose 
e ir. generalo nelle connate-
soenze di malattie acute ed 
esaurienti, corno io dimo­
strano oltre 2000 attestati 
medici. 

FARMACIA 
Forriiuiio dolls Ca 

Viano tollerato molto be­

ne dagli stomachi pia deli-

cali, e preso volenliori an­

che dulie signore e dai 

bambini in grazia dol suo 

s a g i o p e a q u i s i t o . 

SERRAVALLO - TRIESTE 
Pi irioi pui.ca di'^louleriogro 

O c p o s i i t i & U d i n e I 
Fabiì-i, Fiippuzzi. 

-Pl*e2ZO I liotiig'ia un 
L S.—, un quarto lilro L 

Farmacie Comolli, Coiuoasatti, 

lin-o I,. 
j . 7 5 . 

5>—, mozzo 
1 

litro 

file:///8sorti-


I L F R I U L I 

Le iDseFzioni per i) "Fpinli,, si pieevono eselosivameiite ; presso l'AimninistFazione deiliornale in Odine, Via Frefettora N. 8. 
llliiMM iwiiii mimi I I • Ili • Il " '•• fl'l I I " ' 11' ' ' ì ' ' '|iir'-||iil'c' • mi • ••iiwiiiii 

AMARO BAREGGI m r^> 

a base di F E R R O - C H I N A~ R A B A R B A R O 
P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 

Yalenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabarbaPOy oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fepi*0"Chlna. 

U S O i Uà bioohierino prima dei pasti. ~ Prondendoiio]ciopo il bagno t'iavlgorisiia ed ecoita l 'appetito. 
Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. ' 

n Chimico farmacista G« Bai^ggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO} rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile EstippaÌoi<>e di Calli e delle 
Pillole Baieamlche che guariscono prontamente qualunque Tosoe* 
DEPOSITO PEll UDINK alla farmacia QIACOMO COMESSATTI _ ^ tf -n, i -SÌ. in n ^-à n - A « \ A - n a 

Dirigerà le domande alla Ditta: E. 6 . Fratelli B A R E G G I • P À D O V A 

1..' A o e u A 

&1iTI€ANIZIE-lìlilOON£ 
RIDONA IN BREVE TEMPO M 8 K N ? : A IJISTCUBl 

Ai CAPELLI BIANCHI ed alia BARBA 
«-«««»^ IL COLORE PRIMITIVO i un pTopxratQ si 

i(iil?Iiolili, colore. 
oc.iftle imUnato ^er rltlouurc aun. liari)» e<i &( cnL\ic.ltt lidiaciii 
icllo/xd a vitalità Clelia jL'inin !ri;)v:nc£/.a scnin iiinocliiuro nò 

ittii-n, ma im'itcìjud di sOA\b iiioruìno c)iv non i]>;iri<li);t nì' la Liniiihuria n^ Ifc 
];e e eh» si AdopiTA cv)ì!\ iii;i»«mift ll(cllll^l f sjiuiiim//;». liscia (ijfi<ii-tj ini MUljo rtei 

capelli e «lolla ItirliA l'i r i ic i idoc ii nilli'ini'.'iitu ne-
cofO.M'in 0 no'* rirlniinfiil'i I <((i il rulorti )M'itill'ivo, 
fR\()n'ntìo:ie lo sviUiiipi.-. .> rviidfutloii lU-i'iibilMnor-
lildi D(I aì'ri'!>taniloiiu la oiutiUn- Iiioilre inilhcu pron-
tfiiiiRUta In coiettini e fa «(lArtrn In foviorti — V»a 
sola bottinila ba-la ver roHfrgitirne un effetto •<or~ 
Pi C7ifienie. 

SvM^f/ ASGBl.O MlCoyii ft C. - .!W«w 
liilmcnte lin potutu trovurc un.i preparationo chd mi 

ritlanfiMe ai f'iprlli e AlU baibu il ci)tiitr i>rìiii;tiv», U tei-
I tchfztJ. R lirllc/fit liellii gio '̂eii'iii fcnXii «vere i! mliilino 

n^»Wv<^jaBn3M una loU biitci^l a ilcll.t vostra Antiranitis ntl bastl.̂  «1 
r*i7/^VvWS^ ora non ho un s'jlupcto bi.iDCD, SaiiDCiRiiaitictitacoiiviiitucho 
'r ìt-SiX'Jv^iSt 'queniji vostra speL-iajit.V iioa Q una cintura, ni.i un'acgu.i che 

non niaĉ UiA n^ U btancheria iin IJ. )ie!lr, ed agisco lulla cuts 
«tuj bulbi dei u«)i {atmniìo «j.-oriipjrlre totuìniente le ptlli-
cole e rinforxaDilo le radici d«i capf*)!!. tanto cba nra « i l non 
cailono v^^, TA«n\TC cai» \\ pciicola dt diviriilate cnlvu, 

FlIKANl ISNIIIGO. 

• Coita I.., 4 la bott';;1ia, cent, 8a In piti per la ip^dlilona, 3 bot­
tiglie L. 8 — 3 tiiiu<)ctie L, I l riaucho di pMto da tutti i • nwi'^iiiitunWnianwm 
l'arriicibierit Um^tneri e t^'armactiti. S \ • MWU wra• iitj».jNM. 

* * f r * n - O ^ IW> 1» • I M I f m! 

In yandit* pr««*o tutti i Prufumlafl, Farmaolstl • ore||hr«rl. * / UTmyTjJSSii't 

D«iioslto ^enerkle da MieOHE • C. - Tla Torino, 13 - M i l a n o . 

g ' ^ i 
§• a 

si m 19 

i i 1 a II 

a 
» 
0 
A 

li S « 4 

«1^ 
e 
0< 

•*• 1 «il d " «il 

mi. 

All'Ufficio Annun­
zi ùeì Friuli si vende: 

8licni<<|lMu alile 
1.50 e 3.50 alla bot-
'iglia. 

i c q u n d 'o ro a 
lire 3 50 alla butn-
KIÌH. 
1 cquu <:oroiia 

a lire a alla botti­
glia. 

4 cquii di j^eliio-
mlnoaliru i.30ulla 
bottiglia. 

.Ikequa ; iL'el,eei|(,|e 
>t'rf''Ìea'ii'H à lire 4 
alla bottig-lia. 

€;erone aiui>rf-
cano a lire 4 al 
pezzo. 

8'ord t r l pc cen­
tesimi 50 tìl pacco. 

/tnlicnnÌKie J . 
9.'OUf;;c^a a iire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL. 

Esigere la ilHIapca Gallo 
I! SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon. 

dors i coi d ivers i saponi a l l ' amido in c o m m e r c i o . 

Vono cartoliaa-VBglia eli Lira 9 la Ditta A * B a a f l , 

SI progfi il pubblico dì viyitaro i nostri Nego7-i 
per osservavo i lavori in ricamo di ogni 

.stilo; merletti, nruzzi, lavori n giorno, a mollano, ecf.. 
PSPfjniti con la ìnacdiina jip.r ciioiriì 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stpssa che vieno mondialmente adoperata dnllo 

famiglie noi lavori di bianoheria, sartoria e simili. 

Ma ccfiine per luite le industrie di cucilura 

Macchioe SI l i f iE R P̂ ^ cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Conipagaia Fatilipieaflte Singer 
ADGOCK e G.> Goucessioam per l'Ma 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATO VECCE IO, 6 

Rubrica utilo 
pai loitopi 

3Perxov ie 
Partanse 
da Udina 
0 . .1.40 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.20 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 
a Venexia 

8.57 
12.07 
14.10 
18.08 
22.28 
23.0d 

Partenze Arriv 
dfi Vemzia a Udine 

D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

4.45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 

4.40 

da UdiìK aPanteila daPonlebba a Udine 
0 . 
D. 
0 . 
I) . 
0 . 

6.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udina 
0 . 5,30 
D. 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.25 
da Udin& 
M. 0.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 10.05 
M. 21.23 

0.10 
9.65 

13.39 
20.45 
18,10 

a IViesle 
8.30 

10.28 
19.46 
20.28 

a OividaU 
0.31 

10.39 
12.07 
18.37 
21.50 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D . 

7.38 
11.05 
17.00 
19.40 
20.05 

4.50 
9.28 

14.39 
10.56 
18.39 

da Trieste a Udine 
A.. 8.25 11.10 
M. 9,00 12.55 
D. 16.45 20.00 
D. 21.23 1.32 

da Dividale a Udine 

daCàmrsà aPortoi/r. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14.31 15.16 
0 . 18.37 10.20 

0.40 
10.63 

M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.00 

da Portogr. a Cafsar»a 
0 . 8'.21 9.02 
0 . ' 13,10 13 55 
0 . 20.11 20.50 

M. 
M. 

7.1G 
11.18 
13.08 
17.40 
22-88 

daCaaavsa aSpilimì. daSpilimb. aGasarsa 

0 . 9.15 
M. 14.36 
0 . 18.40 

Udini 
M. 7.24 
M. 13.10 
M. 17.56. 
'Vemzìci 

C. 7.00 
M. 10.2.5 
D. 18.25 

10.00 0 . 8.15 
15.25 J t . 13.15 
19.25 0 . 17.30 

JS. Giorgio 
D. 8.12 
M. 14.15 
D. 1.8.57 

^ . Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.10 
18.20 
31.30 .-
Udine 

9.53 
15.50 
21.16 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.IC 
M. 17.56 

Trieste 
D. 0.20 

13.30 
17.30 D. 

S. Giorgio 
D. 8.12 
0 . 14.15 • 
D. 18.57 

S. Qioì'gio 
M. 9.5 
H. 14.B0 
M. 20.30 . 

Trieste 
10.40 
19.40 
22.16 
Udifie 

9.53 
16.50 
21.16 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

li.A. S. T. Daniele 
8.15 8.40 9.10 

11.20 11.40 13.00 
14.60 15.15 16..35 
17.35 18.00 10.20 

da S. a Udine 
Daniele S.T. R.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.25 — . — 
13.55 15.10 15.30 
17.30 1S.45 — . — 

Servizio delie corriere 
P e r CÌTldalo — Bocapito a l l ' i Aquila 

Nora» , via .Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividaio alle 10 iint. 

P e r N i m i a — Eocapito idem. — Par tonm 
allo 15, arrivo da Éimis alle 9 circa ant . 
di ogni martodi, giovedì e sabato. 

P e r Po iauo lo , Mor t agUnno , C a s t i o n s — 
Itecapilo allo <:: Stallo al Cavallino » 
via Poscolle —Par tenzoa l lo 3.30 ant. e 
allo 15, arrivi da Jlortegliano allo 9.30 
0 17.30 oitoa. 

P e r B e t t i a l o — Keoapito «Albergo 
., .Boniàj;«-VM; Poscolle e stallo «Al Na­

poletano», ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r .Xr iv ignano, P a v i a , Psk lnunova — 
Keoapito «Albergo d ' I t a l i » » -7-Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

P e r P o v o l e t t o , P M C I Ì B , At t ln i i i i ~ Ro-
oapib «Al Telegrafo», —Par tenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P e r CoOroipo, Sedeg^Iiaito — Recapito 
«Albergo d ' ILiI ia» — Arrivo alle 8, 
p a r t m a s • alle 16.30 di ogni martedì, 
gtevodl '6 sabato. 

P e r Teor , XKWgnaaa, K a r t ^ g l i a i i a , Vàian 
-— Kecapito allo.«Stalto Paniuzza»" Sub, 
Oraziano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono mediù dei valori pubhliei e dei catnbi 
dtì tionu SO Qiloire Ì90S 

RENDITA 6 •/. . . 103 18 
» 4 '/. V. . . .• IO) 31 
» 3 •/. " . . . 101 66 
t, S» / . . . . 74 _ 

' A z i o n i . . , • 

Bianca d'Italia ' . 1074 60 
Ferrovie- Uerìdionali 876 26 

' » Medttorranee ' . W 75 
Obbligazioni 

Perrov. Udine-Pontebba 507 «. „ Meridionali 348 76 
„ Mediterranee 1 ':„ . 604 75 
n Italiano 3 % 3b8 se 

Città di Roma (4 ' . . ero) S041 CO 

CartellG. 
Fondiaria Baaea Italia 4 "/, . 807 '60 

n' 1. Il 4 ' / , «/, 606 26 
, CausR., Milana 4 % 51S 50 

, Ut. Ital., Roma 4 •/"> 
618 5) 
507 60 

„ Idem 4 '/, •/. — ._ 
Cambi (oheques - a vista). 
fraaoia (oro) » . . . 
Londra (atecline) . 

m 86 fraaoia (oro) » . . . 
Londra (atecline) . 26 IO 
Oeumaaìa (mstoni). 1S2 91 
Aantrla (corone) . 104 Ss 
Pietroburgo (rubli), 265 {60 
Sonunia (lei). . . ' . 09 40 
Naova York (dollari) . B l u : •-. 
Toróliia d i n CBrabe) . . £2 (18 

1 TOED-TEtPE 
0 1 , infallibile diilruttore dei t o p i , s o r 0 1 , 

t a l p e * - * Raccomandaii perehò non 
perieoloio per gli animali domeetitti come 

1 la pa^ta badese ad altri preparati. Veo-
defiì A cent. fiSO ài pacco praaso l'Arni 

1, iminititraxioue del inoltro gior Baie. 

Cartoline i DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartoline a colori l'iproducenti i 120 

Dogi della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguila da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illusti'iila. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. S.OO all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Avvisi in quarta papiia a prezzi" m i t ì / * ^ 

Cartolerie BAIiOLSCO 
Mercatovecciiio — Ctivour, 34 

- 0 1 
GRANDE D E P O S I T O A R T E 

fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 
da scriverò, da stampa, da imballaggio, o per ogni al tro uso. 

Oggetti di oanoellecia e di disegno. 

Lavori tipografici e jiubblicazioni d'ogni genere 
. economiche a di lusso 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ad industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

Seirvlaif lò ' a o o i u ' a t o . 

Udine 1003 — Tip. M, Bardusoo 


